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DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA 
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VERBALE N. 34 

Seduta Pubblica del 3 maggio 2022 

Presidenza: CELLI - BARBATI 

L’anno 2022, il giorno di martedì 3 del mese di maggio, alle ore 14,17 nell’Aula 

Giulio Cesare di Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è riunita l’Assemblea Capitolina 

in seduta pubblica, previa trasmissione dell’avviso per le ore 14 dello stesso giorno, per 

l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori. 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Segretario Generale dott. Pietro Paolo 

MILETI. 

Assume la Presidenza dell’Assemblea Capitolina la Presidente Svetlana CELLI 

la quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda all’appello ai sensi dell'art. 35 

del Regolamento del Consiglio Comunale. 

(OMISSIS) 

La Presidente, constatato che il numero degli intervenuti non è sufficiente per la 

validità della seduta agli effetti deliberativi, ai sensi dell'art. 35 del Regolamento, 

avverte che l'appello sarà ripetuto dopo venti minuti e sospende la seduta. 

Alla ripresa dei lavori – sono le ore 15,11 – la Presidente dispone che si proceda 

al terzo appello. 

Eseguito l’appello, la Presidente comunica che sono presenti i sotto riportati 

n. 25 Consiglieri:

Alemanni Andrea, Amodeo Tommaso, Angelucci Mariano, Baglio Valeria, 

Barbati Carmine, Biolghini Tiziana, Bonessio Ferdinando, Caudo Giovanni, Celli 



Svetlana, Cicculli Michela, Converti Nella, Corbucci Riccardo, Fermariello Carla 

Consuelo, Ferraro Rocco, Lancellotti Elisabetta, Luparelli Alessandro, Marinone 

Lorenzo, Melito Antonella, Palmieri Giammarco, Pappatà Claudia, Parrucci Daniele, 

Stampete Antonio, Tempesta Giulia, Trabucco Giorgio e Trombetti Yuri. 

Assenti il Sindaco Roberto Gualtieri e i seguenti Consiglieri: 

Barbato Francesca, Battaglia Erica, Carpano Francesco Filippo, Casini Valerio, 

Ciani Paolo, De Gregorio Flavia, De Priamo Andrea, De Santis Antonio, Di Stefano 

Marco, Diaco Daniele, Ferrara Paolo, Leoncini Francesca, Matone Simonetta, Meleo 

Linda, Mennuni Lavinia, Michetelli Cristina, Mussolini Rachele, Nanni Dario, Quarzo 

Giovanni, Raggi Virginia, Rocca Federico, Santori Fabrizio e Zannola Giovanni. 

La Presidente constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la 

validità della seduta agli effetti deliberativi. 

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, la Vice Sindaco 

Scozzese Silvia e l’Assessore Veloccia Maurizio. 

(OMISSIS) 

A questo punto assume le funzioni di Segreteria il Vice Segretario Generale 

Vicario dott. Gianluca VIGGIANO. 

(OMISSIS) 

19a Proposta (Dec. G.C. n. 96 del 29 marzo 2022) 

Dichiarazione dell'interesse pubblico sotteso alla Domanda di Permesso di 
Costruire in deroga presentata ai sensi dell'art. 14 del D.P.R. 380/2001 
ss.mm.ii., concernente il complesso immobiliare denominato "Casa Sordi", 
sito in Via Druso n. 45. 

Premesso che 

l'art. 14 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 6 giugno 2001 ammette 

il rilascio del Permesso di Costruire in deroga agli Strumenti Urbanistici esclusivamente 

per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del 

Consiglio Comunale (Assemblea Capitolina per Roma Capitale) nel rispetto, comunque, 

delle disposizioni contenute nel Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 (ora 

D.Lgs. n. 42/2004) e delle normative di settore aventi incidenza sulla disciplina

dell'attività edilizia;

il Ministero dei Lavori Pubblici, con Circolare n. 3210 del 28 ottobre 1967, “Istruzioni 
per l'applicazione della Legge 6 agosto 1967 n. 765”, recante modifiche ed integrazioni 

alla Legge Urbanistica n. 1150 del 17 agosto 1942, e pubblicata in occasione 

dell'inserimento dell'istituto in argomento, nell'ordinamento nazionale attraverso 

l'art. 41 quater della Legge Urbanistica, ha indicato esplicitamente che per gli edifici ed 

impianti di interesse pubblico, devono intendersi quelli che, “indipendentemente dalla 
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qualità dei soggetti che li realizzano, siano destinati a finalità di carattere generale” tra 

i quali sono ricomprese le strutture museali;  

in data 12 aprile 2021, conformemente all'art. 67 del Regolamento Uffici e Servizi di 

Roma Capitale (Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10/1999 con s. m. e i.), è stata 

presentata, alla Direzione Tecnica del Municipio Roma I, la domanda di Permesso di 

Costruire in deroga, prot. CA/60950, da parte della Fondazione Museo Alberto Sordi, 

rappresentata dal Presidente Italo Ormanni;  

il Decreto del Ministero per i Beni Culturali e l'Ambiente (MiBACT) riconosce la 

residenza dell'artista Alberto Sordi, interprete rappresentativo del filone cinematografico 

denominato "Commedia all'italiana", di interesse culturale ai sensi dell'art. 10, c. 3, 

lett. d) del D.Lgs. n. 42/2004, in quanto importante esempio in riferimento alla storia e 

alla cultura italiana della seconda metà del XX secolo;  

nel testamento dell'attore è espressamente dichiarato "pongo a carico dei legali 
rappresentanti della Fondazione l'onere di destinare a sede del Museo la villa di Roma 
sita in Via Druso n. 45, con il divieto di alienarla e/o adibirla ad un uso diverso per 
tutta la durata della Fondazione, essendo ad essa attribuita a tale preciso scopo";  

nel testamento pubblico, redatto in data 21 aprile 2021 con Atto Pubblico rep. n. 35 del 

Notaio in Roma Dott. Alfredo Maria Becchetti, la Erede Sig. Aurelia Sordi dichiara 

“Nomino erede universale di tutto il mio patrimonio la Fondazione Museo Alberto Sordi 

con sede in Roma in Via Druso n. 45 dei seguenti immobili: la villa sita in Roma in Via 

Druso n. 45 con tutti i beni in essa compresi”;  

per Statuto, la Fondazione ha il precipuo scopo di perpetrare la memoria di Alberto 

Sordi attraverso la realizzazione del “Museo” nella villa dell'attore;  

tale Fondazione ha durata illimitata ai sensi dell'art. 2 del proprio Statuto e che, in caso 

di delibera di scioglimento, devolverà l'intero patrimonio al Comune di Roma, ora 

Roma Capitale, ai sensi dell'art. 16 dello stesso Statuto;  

nelle relazioni prodotte dagli Uffici competenti del MiBACT per l'apposizione del 

vincolo ex art. 10 c. 3 lett. d) del D.Lgs. n. 42/2004, è più volte richiamata la volontà 

della Fondazione di voler adibire il complesso immobiliare denominato “Casa Sordi” a 

Museo-abitazione dedicato alla figura dell'attore;  

tale volontà è esplicitamente dichiarata dalla Fondazione anche nella documentazione 

allegata alla richiesta di Permesso di Costruire in deroga, nella quale viene confermata 

la volontà di realizzare per la villa un Museo, al fine di consentire la pubblica fruizione 

dei beni artistici, storici e documentari del grande attore raccolti negli anni;  

il complesso immobiliare in argomento, che sarà utilizzato esclusivamente ed in modo 

perpetuo a Museo dedicato all'artista/attore romano Alberto Sordi, riveste, quindi, un 

preminente interesse turistico di valore internazionale e un rilevante interesse pubblico 

identitario per la città di Roma, che sicuramente ne trarrà un vantaggio in termini di 

visibilità, di attrazione culturale oltreché turistico;  

3



nel 2020 la Fondazione Museo Alberto Sordi (indicata come Fondazione nel prosieguo 

del presente atto), erede universale dell'attore Alberto Sordi, ha aperto al pubblico “Casa 

Sordi” come Museo dedicato alla vita dell'attore in attuazione del volere testamentario 

dello stesso;  

la Fondazione ha ottenuto per il 2020 l'autorizzazione, prorogata per il perpetrarsi della 

pandemia da Covid-19, ad allestire delle strutture temporanee per i 100 anni dalla 

nascita dell'artista, al fine di mettere a disposizione del pubblico parte del cospicuo 

patrimonio cinematografico solitamente non esposto a causa della mancanza di spazi e 

dei vincoli esistenti sull'edificio della villa;  

la partecipazione del pubblico alla mostra è stata superiore alle aspettative, registrando 

il sold out per tutto il periodo di apertura, fatto questo che ha portato la Fondazione a 

decidere di voler allestire in modo permanente due sale da dedicare a mostre 

temporanee e/o multimediali;  

la conformazione degli spazi della villa e i vincoli imposti dal Decreto del MiBACT 

interni all'edificio e comprensivi della disposizione dei locali e degli arredi, rendono 

complessa la realizzazione di nuove e più ampie esposizioni temporanee e/o 

multimediali;  

in data 27 aprile 2021, con prot. CA/69395, la Fondazione Museo Alberto Sordi, ha 

presentato, presso il Municipio Roma I Centro, l'istanza di Permesso di Costruire in 

deroga allo strumento urbanistico vigente ai sensi dell'art. 14 del D.P.R. n. 380/2001, 

per la realizzazione presso la villa in argomento, sia di due manufatti fuori terra da 

collocare all'interno dei cortili, sia della chiusura del portico con vetrate, ai fini 

dell'accoglienza dei visitatori.  

Considerato che 

con Deliberazione n. 17 del 24 giugno 2021, il Consiglio del Municipio Roma I Centro, 

vista l'istanza della Fondazione Sordi di cui sopra, ha preso atto dell'interesse culturale 

del complesso immobiliare “Casa Sordi” e riconosciuto, a detto complesso immobiliare, 

sia l'utilizzo a Museo permanente dedicato alla vita dell'attore Alberto Sordi, sia 

all'interesse pubblico e ha dato mandato alla Direzione Tecnica - Ufficio Edilizia 

Privata municipale di provvedere a quanto necessario in ordine alla definizione dell'iter 

approvativo e al rilascio del Permesso di Costruire in deroga;  

a seguito della Deliberazione municipale di cui al punto precedente, l'Ufficio Edilizia 

Privata municipale ha istruito positivamente l'istanza di Permesso di Costruire 

presentata dalla Fondazione Museo Alberto Sordi;  

il progetto di cui all'istanza del Permesso di Costruire è finalizzato esclusivamente alla 

realizzazione di nuovi spazi espositivi per una migliore rappresentazione della vita e 

della professionalità dell'attore, per mezzo anche di esposizioni multimediali realizzate 

con tecnologie avanzate;  

con detto progetto risulta meglio identificata la funzione culturale a museo della “Casa 

Alberto Sordi” sita in Via Druso n. 45, e pertanto l'intero complesso immobiliare è da 

4



ritenersi di interesse pubblico, ai sensi dell'art. 12 della Circolare del Ministero dei 

Lavori Pubblici n. 3210 del 28 ottobre 1967;  

nella proposta progettuale di cui al Permesso di Costruire, i due nuovi manufatti e lo 

spazio del portico avranno la funzione di sale espositive e saranno realizzati con 

strutture amovibili in metallo e vetro nel cortile di ingresso e nel patio;  

da un punto di vista urbanistico la villa “Casa Sordi”, costruita nella prima metà del XX 

secolo, risulta censita catastalmente al foglio 521, particelle 7, 8, 75, 76, 77 e 81, è 

individuata nell'elaborato prescrittivo "2. Sistemi e Regole 1:5.000" del vigente Piano 

Regolare Generale nella componente di Città Storica quale "Tessuti di espansione 
novecentesca a lottizzazione edilizia puntiforme_T7," ai sensi degli art.25 e 32 delle 

Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. vigente;  

la proposta progettuale si configura quale intervento di ampliamento (AMP) con 

aumento di Superficie Utile Lorda, di cui all'art. 9, comma 6, delle N.T.A. del P.R.G. 

vigente che ricomprende "ampliamenti di edifici all'esterno della sagoma esistente, 
connessi o non a interventi di ristrutturazione edilizia o demolizione e ricostruzione 
della parte preesistente, come stabilito nelle specifiche norme di tessuto; rientrano in 
tale sotto-categoria gli interventi pertinenziali, intesi quali interventi su spazi accessori 
alle unità edilizie e immobiliari, legati a queste da vincolo di pertinenza, che eccedano 
il 15% del Volume costruito (vc), ovvero che siano realizzati, con qualsiasi dimensione, 
nella Città Storica o su immobili individuati nella Carta per la Qualità di cui 
all'art. 16";  

l'immobile non risulta censito nell'elaborato gestionale "G1 Carta per la Qualità";  

l'intero complesso immobiliare è vincolato, ai sensi dell'art. 10, comma 3 lett. d) del 

D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., con Decreto del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali

e del Turismo, prot. 473163 del 29 ottobre 2015, che ne riconosce l'interesse storico

artistico particolarmente importante, come meglio motivato nella relazione allegata allo

stesso, parte integrante e sostanziale del presente atto;

trattasi di immobile con destinazione d'uso abitativa e di proprietà privata di cui è stato 

pubblicamente riconosciuto il valore storico artistico con il citato Decreto del MiBACT, 

con il quale si individua, ad una porzione di patrimonio culturale privato, il ruolo vitale 

di parte integrante dell'identità culturale e civica nazionale, ponte di comunicazione 

narrativa tra le generazioni, nell'ambito di rinnovata centralità delle politiche culturali 

del Paese;  

il complesso si configura, come ben espresso dalle ultime volontà di Alberto Sordi, 

come Museo - abitazione, in analogia con le dimore storiche di cui è ricco il Paese;  

le dimore private riconosciute di interesse pubblico per i motivi sopra richiamati, per le 

quali ogni intervento edilizio è subordinato alle autorizzazioni della Soprintendenza di 

Stato, come verificatosi nella fattispecie con il parere del MiBACT, prot. 6557 del 

10 febbraio 2021;  

l'intervento oggetto del presente Permesso di Costruire si limita a incrementare la 

Superficie Utile Lorda al fine di assicurare una migliore accessibilità al 
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"Museo-abitazione Casa Sordi", considerate le norme anti Covid, nel rispetto di quanto 

disposto per la Zona territoriale omogenea “A” di P.R.G. vigente dagli artt. 7, 8 e 9 del 

Decreto Ministeriale n. 1444/1968;  

la deroga alla densità edilizia consiste nell'ampliamento di mq. 184.40 e mc. 615,58 che, 

rimanendo relegato a modeste dimensioni, non si configura come un ampliamento della 

abitazione esistente, ma ha solo la funzione di agevolare il percorso dei visitatori e di 

divulgazione della persona e delle qualità professionali dall'artista, messe in pratica 

nella recitazione dei film;  

si evidenzia che le due strutture e l'ampliamento del portico dovranno essere rimosse, 

una volta terminata la funzione di casa - museo e, quindi, dovrà essere ripristinata, da 

parte della medesima Fondazione, l'esclusiva destinazione ad abitazione;  

l'edificio è stato realizzato nel periodo 1928-1929 e legittimato in data 

22 settembre 1999 con il rilascio delle seguenti Concessioni Edilizie in Sanatoria 

nn. 192929, 192930, 192931, 192945, 192950, 192951, 192953, 192960, così come si 

evince anche dalle dichiarazioni rese dal Tecnico Progettista, prot. 86704/2021;  

con successive dichiarazioni asseverate, presentate con prot. 130363/2021 e 

prot. 131120/2021 dal Tecnico progettista, presso la Direzione Tecnica municipale, è 

stata dichiarata la conformità dello stato dei luoghi ai titoli edilizi e alla normativa 

igienico-sanitaria;  

con nota prot. RM 10 febbraio 2021 0006557_P, il Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali, Soprintendenza Speciale Archeologica Belle Arti e Paesaggio di Roma, ha 

espresso parare favorevole ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. n. 42/2004 con prescrizioni;  

la Fondazione, fin da ora, si impegna a rimuovere le strutture a semplice richiesta 

dell'Amministrazione capitolina e/o del Ministero dei BB.CC.AA ed a rinunciare al 

plusvalore in caso di demolizione delle stesse;  

per effetto del Nulla Osta del MiBACT e delle dichiarazioni asseverate del progettista 

sopra riportate, non occorre acquisire ulteriori pareri e non occorre indire la Conferenza 

dei Servizi;  

la Direzione Tecnica municipale ha esperito l'istruttoria della domanda di Permesso di 

Costruire in deroga allo strumento urbanistico e ritiene la proposta procedibile, ai sensi 

dell'art. 14 del D.P.R. n. 380/2001, in quanto l'interesse pubblico che riveste l'immobile 

è motivato dal MiBACT e dalla Deliberazione del Consiglio del Municipio 

Roma I Centro n. 17 del 24 giugno 2021;  

l'ampliamento riguarda l'installazione di due manufatti da realizzare in materiali in vetro 

e acciaio e la chiusura di un portico per una S.U.L. totale di mq. 184.40 e una 

volumetria di mc. 615.58;  

successivamente sono stati presentati, con prot. CA/2021/86704 del 21 maggio 2021, i 

nuovi elaborati grafici in sostituzione dei precedenti prot. CA/69395/2021;  
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con prot. CA/130363/2021 del 2 agosto 2021, è stata presentata la dichiarazione 

asseverata sulla conformità urbanistica rispetto all'ultima planimetria presentata;  

in data 3 agosto 2021 con prot. CA/131120/2021, è stata presentata la dichiarazione di 

conformità dello stato attuale dei luoghi con i titoli edilizi rilasciati e con il rispetto delle 

norme di sicurezza e igienico-sanitarie;  

tra la documentazione, inviata dal Municipio I, pervenuta al Dipartimento 

Programmazione e Attuazione Urbanistica, prot. QI/144627 del 9 agosto 2021, è 

presente apposito schema di calcolo a firma dell'arch. Alessandro Baldoni, afferente la 

determinazione analitica del contributo di costruzione e monetizzazione degli standard 

non reperiti, ai sensi dell'art. 7, comma 20, delle N.T.A. del Piano Regolatore Generale 

vigente.  

Tenuto conto che 

al complesso immobiliare “Casa Sordi”, identificato al foglio 521, particelle 7, 8, 75, 

76, 77 e 81 situato in Via Druso n. 45, è stato riconosciuto, con Decreto del MiBACT 

prot. 473163 del 29 ottobre 2015 ai sensi dell'art. 10 comma 3 lett. d) del 

D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., l'interesse culturale;

l'utilizzo a Museo permanente del complesso immobiliare in argomento, dedicato alla 

vita dell'attore Alberto Sordi come edificio di interesse pubblico, si connota come un 

importante esempio in riferimento alla storia e alla cultura italiana della seconda metà 

del XX secolo;  

è di tutta evidenza che l'interesse pubblico è strettamente connesso all'interesse culturale 

sotteso all'intervento proposto dalla Fondazione Museo Alberto Sordi, sul complesso 

immobiliare “Casa Sordi” in argomento, e che pertanto è importante conservarne le 

ragioni storiche sin dalla sua origine;  

in merito al pagamento del Contributo di costruzione ai sensi dell'art. 16 del 

D.P.R. n. 380/2001, si ritiene che lo stesso sia dovuto unitamente alla monetizzazione

dei parcheggi privati e dello standard urbanistico non reperito, che dovranno essere

corrisposti all'Amministrazione capitolina.

Atteso che 

in data 21 marzo 2022, il Direttore della Direzione Tecnica del Municipio I ha espresso 

il parere che di seguito si riporta: “Ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L., si esprime parere 

favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in 

oggetto.” 

Il Direttore F.to: M. Vona;

in data 21 marzo 2022, il Direttore del Municipio Roma I Centro ha attestato - ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 30, comma 1, lett. i) e j) del Regolamento sull’Ordinamento degli 

Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti - la coerenza della proposta di 

deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione dell'Amministrazione, 

approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con 
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impatto generale sulla funzione municipale e sull'impiego delle risorse che essa 

comporta.  

Il Direttore F.to: P. L. Pelusi;

in data 18 marzo 2022, il Direttore del Dipartimento Programmazione e Attuazione 

Urbanistica ha attestato - ai sensi e per gli effetti dell'art. 30, c. 1 lett. i) e j) del 

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e servizi, come da dichiarazione in atti - la 

coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 

dell'Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 

discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull'impiego 

delle risorse che essa comporta.  

Il Direttore F.to: G. Gianfrancesco;

in data 28 marzo 2022, il Vice Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 

si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 

n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di

deliberazione in oggetto.”

Il Vice Ragioniere Generale F.to: M. Corselli;

Dato atto che 

la Commissione Capitolina Permanente VIII - Urbanistica, nella seduta del 14 aprile 

2022, ha espresso parere favorevole in ordine alla proposta di deliberazione in 

argomento; 

sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di 

assistenza giuridico-amministrativa, di cui all'art. 97, comma 2, del Testo Unico delle 

Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con del Decreto Legislativo del 18 

agosto 2000 n. 267. 

Per i motivi espressi in narrativa, 

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA 

DELIBERA 

1. di dichiarare l'interesse pubblico, connesso all'interesse culturale sotteso

all'intervento proposto dalla Fondazione Museo Alberto Sordi, ai sensi dell'art. 14 del

D.P.R. n. 380/2001, sul complesso immobiliare “Casa Sordi”, situato in Via Druso

n. 45, riconosciuto con Decreto del MiBACT, prot. 473163 del 29 ottobre 2015, ai

sensi dell'art. 10, comma 3, lett. d) del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., allegato al

presente atto di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale:

 Domanda Permesso di Costruire, prot. CA/69395/2021 e successivo

prot. CA/86704/2021;

 Copia delle concessioni edilizie in sanatoria e planimetria catastale allegata;

 Relazione tecnica asseverata;

 Prospetto di calcolo degli oneri concessori e monetizzazione degli standards

urbanistici;
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 Computo metrico estimativo;

 Elaborato grafico (unico);

2. di riconoscere al complesso immobiliare “Casa Sordi”, identificato al foglio 521,

particelle 7, 8, 75, 76, 77 e 81, l'utilizzo a Museo permanente dedicato alla vita

dell'attore Alberto Sordi, come edificio di interesse pubblico;

3. di demandare alla Direzione Tecnica del Municipio I, nell'esercizio delle proprie

competenze, i successivi adempimenti ai fini del rilascio del Permesso di Costruire in

deroga, ai sensi dell'art. 14 del D.P.R. n. 380/2001, rispetto. a quanto previsto dal

vigente P.R.G., approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18/2008,

fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 7, 8 e 9 del

D.M. n. 1444/1968, rappresentando che al momento del rilascio del medesimo

Permesso di Costruire in deroga dovrà essere corrisposto all'Amministrazione

capitolina il contributo di costruzione, la monetizzazione dei parcheggi privati e dello

standard urbanistico non reperito, con la quantificazione della stessa monetizzazione,

secondo la metodologia di cui alla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 73/2010

e sottoscritto apposito Atto d'Obbligo notarile, registrato e trascritto, con il quale la

Fondazione si impegna a rimuovere le strutture oggetto di autorizzazione al momento

della cessazione dell'attività museale.
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(OMISSIS) 

 

La Presidente invita quindi l’Assemblea a procedere alla votazione, con sistema 

elettronico, della surriportata proposta di deliberazione. 

 

Procedutosi alla votazione, la Presidente, con l’assistenza dei Consiglieri 

Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata all’unanimità, con 36 voti 

favorevoli. 

 

Hanno partecipato alla votazione i Consiglieri Alemanni, Amodeo, Angelucci, 

Baglio, Barbati, Barbato, Biolghini, Bonessio, Carpano, Casini, Celli, Ciani, Cicculli, 

Converti, Corbucci, De Gregorio, De Priamo, Di Stefano, Fermariello, Ferraro, 

Lancellotti, Leoncini, Marinone, Melito, Michetelli, Mussolini, Nanni, Palmieri, 

Pappatà, Parrucci, Quarzo, Rocca, Stampete, Tempesta, Trabucco e Zannola. 

 

La presente deliberazione assume il n. 30. 

 

Infine l’Assemblea, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, a seguito 

di successiva votazione effettuata con sistema elettronico, dichiara all’unanimità, con     

34 voti favorevoli, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai                 

sensi di legge. 

 

Hanno partecipato alla votazione i Consiglieri Alemanni, Amodeo, Angelucci, 

Baglio, Barbati, Barbato, Biolghini, Bonessio, Carpano, Celli, Ciani, Cicculli, Converti, 

Corbucci, De Gregorio, De Priamo, Di Stefano, Fermariello, Ferraro, Lancellotti, 

Marinone, Matone, Melito, Michetelli, Mussolini, Nanni, Palmieri, Pappatà, Parrucci, 

Rocca, Stampete, Tempesta, Trabucco e Zannola. 

 

 (OMISSIS) 

 

IL PRESIDENTE  

S. CELLI – C. BARBATI 

 

 

 

 

 

                                   IL SEGRETARIO GENERALE  

                                                                                                          P.P. MILETI 

 

 

 

 

 

                                                             IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO 

                        G. VIGGIANO 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 18 maggio 2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino all’1 giugno 2022. 

 

Lì, 17 maggio 2022 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: Angelo Gherardi 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 28 maggio 2022. 

 

Lì,  31 maggio 2022 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: Angelo Gherardi 
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